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Gaetano Scirea
Cittadino di Cinisello Balsamo, cresciuto 

nel G.S. Serenissima S. Pio X
Nasce a Cernusco sul Naviglio il 25/5/1953. Nel 1958, a cinque anni si trasferisce a Cinisello
Balsamo in via XXV Aprile 235.
A dieci anni comincia a giocare sul campetto della Parrocchia S. Pio X, sotto la guida di
Gianni Crimella, tesserato per il G.S. Serenissima S. Pio X rimane sino al 1967, anno del suo
trasferimento all’Atalanta.
A 19 anni esordio in serie “A” contro il grande Cagliari di Gigi Riva (Cagliari 0-Atalanta 0).
Nel 1974, a 21 anni, si trasferisce alla Juventus e inizia quella sfolgorante carriera che lo porta a
diventare, unico giocatore al mondo, vincitore di tutte le competizioni alle quali ha partecipato.
Nel 1976  si trasferisce a Torino e sposa Mariella Cavanna. Nel 1977 nasce Riccardo.
Il 3 settembre 1989 scompare tragicamente in Polonia lasciando nella costernazione i familia-
ri, gli amici e tutti coloro che lo hanno conosciuto e apprezzato per le sue grandi doti umane.
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Unico giocatore
al mondo

Ha vinto:

● Campione del Mondo 1982
● 7 Scudetti
● 2 Coppa Italia
● Coppa Uefa
● Coppa delle coppe
● Supercoppa Europea
● Coppa dei Campioni
● Coppa Intercontinentale

SCUOLA CALCIO “GAETANO SCIREA”. Iscrizioni G.S. SERENISSIMA - Tel. 02.66049751

RACCONTO DI LUIGI GARLANDO NEL DECENNALE DELLA SCOMPARSA

UN MURO, UN PANINO E LA STORIA COMINCIÒ
«Gaetano palleggiava con una disinvoltura impressionante,

senza bisogno di interrompere i morsi», ricorda il suo primo allenatore,
che meritò i complimenti di Bearzot e organizza il Memorial Scirea

CINISELLO B. (MI) - Quando tutto iniziò Gaetano Scirea aveva 9 anni e un panino in bocca. In via XXV
Aprile a Cinisello Balsamo. Gianni Crimella, che abitava nella stessa via e allenava la “Serenissima-S.
Pio X”, si fermò a guardarlo. Oggi, ricorda: «Palleggiava contro il muro: destro e sinistro, senza bisogno
di spostarsi o sospendere i morsi. Una disinvoltura impressionante per l’età. Lo portai alla Serenissima,
giocava punta, campo a 7, segnava un sacco, anche se lo schieravo con i ‘50, lui che era un ‘53. Molti
scommettevano su suo fratello Paolo, io non avevo dubbi: Paolo e Gaetano avevano lo stesso caratte-
re, ma in campo Gaetano cambiava, aveva dentro il furore che porta lontano. Voleva sempre giocare.
Faceva i tornei dei bar, anche senza il mio permesso. Si faceva portare il borsone dagli amici, per fre-
garmi. Una volta a Cusano lo beccai: “Adesso ti rivesti, tu non giochi”. Quelli del bar mi insultarono: “Mica
sei suo padre...” Dopo il primo tempo perdevano 3-0, allora dissi: “Gaetano, entra e falli vincere”. Segnò
3 gol. Facevo il rappresentante, mi trovavo a Bergamo, gli procurai un provino all’Atalanta. Era la prima
volta che giocava in un campo a 11. Aveva 14 anni. Gli raccomandai: “Ti arriveranno 3 o 4 palloni. Non
passarli a nessuno”. Segnò 3 gol, ma tentennarono perché dicevano era piccolino. Poi lo presero e
diventò Scirea. Ma restò Gaetano, anche dopo la Juve, anche dopo il mondiale, fino alla fine. Il giorno
che diede l’addio al calcio (15-5-88: Juve-Fiorentina ndr), sua moglie organizzò una festa a sorpresa a
Torino, ma lui aveva preso un impegno con noi: inaugurare il torneo dell’oratorio con Trapattoni, e non
volle mancare. Era di una modestia impressionante ed esaltava i colleghi. Dovevate sentirlo come mi
parlava del giovane Baresi, quando vinse lo scudetto nel ‘79: “Ma lo vedi come anticipa? E che spinta...
È bravissimo. Bearzot dovrà prenderlo in considerazione”. Capite? Lui era Scirea, appena consacrato
dal mondiale in Argentina, e pensava ai meriti di Baresi e mi diceva che Bini era molto più forte di testa.
E invece nessuno è stato grande come Gaetano, perché gli altri, compresi i sommi Beckenbauer e
Baresi erano difensori che avanzavano, lui era difensore in difesa, centrocampista vero a centrocampo,
attaccante vero in attacco. Era unico. Ma ve lo ricordate Gaetano in Spagna che fa l’assist per Tardelli
contro la Germania? Quale libero in una finale mondiale, sull’1-0, ha il cuore di buttarsi fino là in fondo?
È vero però che all’inizio chiedeva sempre il permesso a Zoff: “Posso sganciarmi?” Me lo confessò
Gaetano. Poi una volta Dino gli disse: “Senti, decidi tu”. Ed è vero che una volta Trapattoni gli urlò in
milanese: “Perché ogni tanto non la butti via come all’oratorio?” Gaetano aveva cercato di saltare
Graziani con un colpo sotto e dal rimpallo era nato il gol del Toro. Un giorno affiancammo un’auto e
Gaetano mi disse: “Quei due per me tifano Toro”. Non so da cosa lo capisse. Chiesi conferma: era vero.
Uno dei due disse: “Scirea, a parte lei, tutti i suoi compagni sono dei...”. Nessuno poteva pensare male
di Gaetano, neppure gli avversari. Quella morte assurda lo ha strappato a tutti. Toccò a me dare la noti-
zia a suo fratello Paolo. Abitavamo nella stessa via, in case vicine. Avevo sentito la notizia al telegior-
nale delle 22, la lesse Michele Cucuzza: ogni volta che lo rivedo in tv, rivedo quel giorno maledetto.
Paolo non sapeva ancora niente e neppure i suoi genitori. Paolo oggi è presidente della Serenissima,
io da 10 anni organizzo il “Memorial Scirea”, il suo esempio deve durare, fa bene ai giovani: mai un’e-
spulsione, mai una squalifica in carriera. Un giorno, in un albergo milanese, Gaetano mi presentò a
Bearzot: “Mister, lo sgridi, è colpa sua se gioco così”. Bearzot mi diede una pacca sulla spalla: “Lei meri-
ta un monumento: non ce ne sono in giro giocatori così”. Sì, ho qualche merito nella carriera di Scirea,
purtroppo. “Purtroppo” significa che, forse, oggi Gaetano sarebbe un ragioniere vivo, o un tornitore, se
quel giorno che palleggiava col panino...”.
Stasera alle 18, nella Chiesa Pio X di Cinisello, presenti il figlio Riccardo, la moglie Mariella e tutta la
famiglia Scirea, una cerimonia religiosa ricorderà Gaetano. In quella Chiesa fu chierichetto, qualche
metro più in là, su un campo di terra, nacque campione.

1999 - 3 SETTEMBRE – GAZZETTA DELLO SPORT
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Forte il legame tra la figura di Gaetano Scirea e la città di
Cinisello Balsamo, dove il campione, ancora ragazzino,
comincia a giocare prima di ottenere riconoscimenti in
campo nazionale ed internazionale.
Nel 1990, a distanza da un anno dalla sua tragica scom-
parsa, Cinisello Balsamo lo commemora con un torneo
nello Stadio cittadino che da quel momento porterà il suo
nome.
Sono passati 24 lunghi anni da quel momento e il ricordo
di Gaetano Scirea è ancora vivo. E’ il ricordo di un uomo
carismatico che continua ancora oggi ad essere un
esempio di correttezza e lealtà.
Il Memorial ha mantenuto intatto il suo straordinario suc-
cesso di pubblico e di stampa proprio perché ricorda un
uomo che, al di là delle doti tecniche e del valore sporti-
vo assoluto, continua a rappresentare la semplicità di
carattere e la gentilezza d’animo, la lealtà e la sportività,
un modo di essere, in campo e fuori dal campo.
Un esempio per tutti e in particolare per quei giovani calciatori - i “giovanissimi” under 14
di squadre professionistiche - che in questo importante torneo si affacciano alla ribalta
del calcio, a cui va il nostro incoraggiamento, perché possano sfidarsi con spirito sporti-
vo e all’insegna della correttezza.
In una città come Cinisello Balsamo di circa 75 mila abitanti che sta mutando la propria
immagine, ritagliandosi un ruolo significativo all’interno dell’area metropolitana milanese,
il Memorial Scirea, si conferma come un appuntamento importante che vede crescere il
suo successo di anno in anno. Significativa è stata negli ultimi anni la presenza di rap-

presentative di prestigio europeo come il Barcellona.
Altro fatto significativo è che dal 1992, in contemporanea
con la presentazione dell’organizzazione del Memorial, si
svolge il Premio alla Carriera del miglior giocatore in attività
che vede la partecipazione dell’Unione Stampa Sportiva
Italiana. Premio che è stato vinto negli anni dai migliori nomi
del calcio italiano.
Quest’anno il trofeo Scirea si svolge a poche settimane dalla
morte di un altro  grande testimone dello Sport Stefano
Borgonovo. Un campione in campo ma che ha saputo anche
nella malattia dare ai più giovani una testimonianza di spe-
ranza per un futuro migliore. Un campione che non si è mai
arreso fino all’ultimo sostenuto dall’affetto dei suoi cari.

L’Amministrazione Comunale

Siria Trezzi
Sindaco di Cinisello Balsamo

Luca Ghezzi
Vice Sindaco 

e Assessore Sport

Il “Memorial Gaetano Scirea” è ormai diventato
uno dei tornei calcistici giovanili più importanti
del nostro territorio. La manifestazione che si
terrà dal 29 agosto all’8 settembre allo Stadio di
Cinisello Balsamo, è giunta ormai alla sua
24esima edizione.

Una settimana di grande sport, ricca di momen-
ti di alto livello tecnico ma anche di divertimento e di aggre-
gazione, nel ricordo del grande Gaetano Scirea, indimenti-
cabile campione sul campo e nella vita di tutti i giorni. Un
torneo internazionale che intende trasmettere, ai giovani
calciatori e ai semplici appassionati, i valori dello  sport, come la lealtà, il rispetto
per i compagni e per gli avversari, lo spirito di squadra, dei quali Gaetano era
porta bandiera.

Ringrazio il Gruppo Sportivo Serenissima S. Pio X e l’Amministrazione comunale
di Cinisello Balsamo, per l’energia e l’impegno che ogni anno dedicano alla realiz-
zazione di questo prestigioso torneo.

Cristina Stancari
Assessore allo Sport della Provincia di Milano
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24° MEMORIAL
GAETANO SCIREA

Di Gaetano Scirea campione di
sport si è detto tutto e ricordare che è l’unico giocatore ad
aver vinto tutte le competizioni alle quali ha partecipato rende
l’idea della sua levatura. Vorrei invece spendere alcune paro-
le sul suo spessore umano perché, da atleta, so bene quan-
to sia importante per lo sport, soprattutto di questi tempi,
poter vantare esempi simili, capaci di promuovere e diffondere gli ideali e i valori che
ne sono alla base.
Il talento aiuta, ma non basta: per diventare grandi campioni ci vogliono passione,
dedizione, tenacia e amore per la fatica. Per ultimo, ma solo per enfatizzarne l’im-
portanza, lascio altre due caratteristiche altrettanto importanti, cioè serietà e corret-
tezza. A Scirea, serietà e correttezza non facevano certo difetto, anzi, erano la base
sulla quale aveva costruito il suo stile di vita, anche fuori dal campo.
Per questo motivo sono orgoglioso di continuare a supportare, a nome di regione,
questa manifestazione e mi auguro che i giovani calciatori che vi prenderanno parte
e che di Gaetano Scirea, oltre al nome, conoscono forse solo qualche clip dei
Mondiali dell’82, possano invece maturare secondo il suo esempio e vivere lo sport
e la vita con stile e dignità.

Antonio Rossi



XXIV° TROFEO 
SCIREA

Più che un ricordo, una testi-
monianza sportiva di anno in

anno sempre nuova e dedicata ai giovani calciatori, i protagoni-
sti di un futuro di grande sport. Grazie al Gruppo Sportivo
Serenissima San Pio X e grazie alle istituzioni di Cinisello
Balsamo, il “Memorial Gaetano Scirea” è oggi un grande evento
e uno degli appuntamenti più attesi a livello internazionale.
Un’iniziativa dovuta nei riguardi di un uomo ammirevole, un cam-
pione amatissimo, un modello unico per tutti e in particolare per
i più giovani. Un vero amico con il quale ho condiviso tante espe-
rienze, tra cui una indimenticabile in bicicletta sul Ghisallo insieme ai suoi cari, Mariella e
Riccardo. Il suo essere “libero” in campo come nessun altro, la sua integrità, la sua passione
e abnegazione sono i migliori esempi per le generazioni di domani, non solo sotto l’aspetto
tecnico, ma oltremodo per quello formativo. La scelta di richiamare alla mente le gesta di
Gaetano Scirea, i suoi successi e il suo sorriso dando la possibilità a tanti giovanissimi cal-
ciatori di mettersi in luce vivendo un’esperienza di gioco e di vita così impegnativa e autore-
vole, rappresenta davvero lo spirito che il capitano azzurro ha sempre seguito e promosso.
Sarà un onore rendergli omaggio in rappresentanza di tutto lo sport lombardo, rinnovando
l’impegno personale a continuare nell’impegno di proporre ai giovani quei valori, soprattutto
il rispetto, l’integrità e la volontà, da lui così egregiamente rappresentati. Sarà un piacere assi-
stere a momenti di autentica passione sportiva e di sport così intensi e spettacolari.

Pierluigi Marzorati
Presidente CR Coni Lombardia 
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Il suo nome, il suo sguardo concentrato e deciso e nello stesso
tempo dolce e rassicurante sono indimenticabili tanto quanto i suoi
successi e le sue partite più belle. Continuano a far emozionare
adulti, ragazzi e sportivi di ogni età. Quando si parla di Gaetano
Scirea sembra che il tempo non sia mai passato per quanto il suo
prestigio e la sua umanità siano sempre rimasti tra noi. E grande
merito va al “Memorial Gaetano Scirea” manifestazione illustre e
rinomata, che ha portato e porta in campo nel suo esempio lumino-
so la gioia e l’entusiasmo di tanti giovani calciatori. Grande rico-
noscenza è doverosa nei confronti del Gruppo Sportivo
Serenissima San Pio X e del Comune di Cinisello Balsamo che
con impegno ammirevole regalano ai partecipanti e ai tifosi momenti di calcio tanto signifi-
cativi. Il modo più spontaneo e efficace di mettere in luce la grandezza del campione azzur-
ro e i valori eterni dello sport.

Claudia Giordani 
Delegato Coni Milano

Il Memorial “Gaetano Scirea”, che anno dopo anno
si conferma uno dei più importanti tornei giovanili
nel panorama calcistico nazionale, ha il grande
merito di perpetuare nel tempo la memoria di un
atleta e un uomo straordinario, un campione auten-
tico in campo e fuori, capace di vincere tutto ciò che
era possibile senza mai tradire i valori fondanti dello
sport, appresi sul campo di Cinisello Balsamo che
oggi porta il suo nome.
Va dato merito al GS Serenissima S. Pio X e alla
locale comunità sportiva per essere riusciti a trasformare in questi anni il

ricordo di Gaetano Scirea in un principio di motivazione etica per i calciatori impegnati nel tor-
neo, figli di una generazione che non ha avuto la possibilità di conoscere e apprezzare la sua
umiltà, la sua profonda umanità, l’onestà intellettuale, il buonsenso, l’atteggiamento con il quale
ha interpretato il ruolo di campione.
Resto fermamente convinto che esempi concreti come quello di Gaetano Scirea siano il primo
baluardo sul quale far crescere i valori educativi che lo sport deve proporre, insieme alla fami-
glia e alla scuola, soprattutto nei confronti dei giovani.
Colgo l’occasione per salutare affettuosamente la moglie Mariella ed il figlio Riccardo ed auguro un
sincero ‘in bocca al lupo’ a tutti i calciatori, ai tecnici, ai dirigenti, agli arbitri ed agli organizzatori,
certo che tutti sapranno competere nel rispetto del fair play.

Giancarlo Abete
Presidente F.I.G.C.
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SALUTO DEL PRESIDENTE DELLA FIGC GIANCARLO ABETE

PER IL “24° MEMORIAL GAETANO SCIREA”

24° MEMORIAL “GAETANO SCIREA”
Saluto del Presidente della Lega Nazionale Dilettanti

Il Memorial “Gaetano Scirea” si appresta a vivere una nuova edizione ed ha
assunto una vaenza tale da essere considerato un Torneo prestigioso, in
campo nazionale e internazionale, nella categoria Under 14. Le squadre che
prenderanno parte all’evento sono, ancora una volta, di primario interesse e
sono lieto, pertanto, di indirizzare il mio saluto ai numerosissimi atleti parte-
cipanti alla manifestazione, che avranno l’opportunità di vivere giornate di
divertimento e di incontro secondo i valori più autentici del calcio, di cui l’in-
dimenticato Gaetano Scirea è stato straordinario e autorevole interprete
nella sua lunga carriera. Ritengo un motivo estremamente importante il fatto
che, attraverso il delicato ruolo formativo del calcio, tali valori siano fatti pro-
pri in una fascia di età in cui la consapevolezza del futuro e il senso di
responsabilità cominciano a prendere forma e consistenza nei ragazzi, con-

vogliandoli in un percorso in cui lo sport deve svolgere una fondamentale missione educativa.
Come Presidente della Lega Nazionale Dilettanti, nel rivolgere un sincero e affettuoso augurio a tutti
i partecipanti, non posso non rimarcare l’impegno della Società lombarda S.G. Serenissima S. Pio X
nel gestire l’organizzazione del Torneo. Per tale ragione e pe gli sforzi compiuti anche quest’anno, rin-
grazio vivamente tutti coloro che hanno offerto il proprio contributo per realizzare il Memorial “Gaetano
Scirea”, auspicandone un positivo esito.

Carlo Tavecchio



9

Giocatori della Serie “A” 
che hanno partecipato al “MEMORIAL SCIREA”
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ABBIATI (Monza)
ACCQUAFRESCA (Torino)
ALCANTARA THIAGO (Barcellona)
ANDREOLLI (Inter)
ASSULIN GAI (Barcellona)
BABEL (Ajax)
BARTRA Marc (Barcellona)
BIANCHI (Atalanta)
BONERA (Brescia)
BONUCCI (Inter)
BROCCHI (Milan)
CIGARINI (Parma)
CONSIGLI (Atalanta)
CROSAR LUQUE (Barcellona
DALLA BONA (Atalanta)
DE CEGLIE (Juventus)
DE JONG (Ajax)
DE RIDDER (Ajax)
DE SCIGLIO (Milan)
DESSENA (Parma)
DESTRO (Inter)
DONATI (Atalanta)
EMANUELSON (Ajax)
EVANDER (Ajax)
GARCIA (Barcellona)
GARRIDO GONZALES (Real Madrid)
GASBARRONI (Juventus)
GIOVINCO (Juventus)
GUANA (Brescia)
HEITINGA (Ajax)

FERNANDEZ IGLESIAS
“NACHO” (Real Madrid)
KIFT (Aiax)
LUPOLI Arturo (Parma)
MACCARONE (Milan)
MARCHISIO (Juventus)
MEGGIORIN (Inter)
MARCOS ALONSO
MENDOZA (Real Madrid)
MONTOLIVO (Atalanta)
MOROSINI (Atalanta)
MOTTA (Atalanta)
NOCERINO (Juventus)
PAZZINI (Atalanta)
PELLISSIER (Torino)
PIRLO (Brescia)
PLANAS CARLES (Barcellona)
QUAGLIARELLA (Torino)
RIVEROLA MARI (Barcellona)
ROSSI G. (Parma)
SCHILDER (Ajax)
SCHWEINSTEIGER (Bayern)
SCULLI (Juventus)
SNEJDER (Ajax)
SNO EVAnDER (Ajax)
TELLO CRISTIAN (Barcellona)
URBY EMANUELSON (Ajax)
VAN DER VAART (Ajax)
VERMEER (Ajax)
ZANCHI (Atalanta)

E’ sempre bene ricordare le persone che
hanno operato nel mondo dello sport senza
mai andare sopra le righe.

In questo momento storico, diviene ancor più
importante ricordare Gaetano Scirea, i suoi
valori, la correttezza, l’umiltà e l’educazione
che gli furono proprie.

In un mondo (non solo quello del calcio) in cui tutti urlano,
Gaetano Scirea rappresenta tutt’ora un esempio di gentilezza e
serenità.

Un volto amico che ci ricorda quanto sia bello il gioco del calcio,
quanto sia gratificante ed elemento d’orgoglio giocare da professionisti anche a livello
internazionale, ma soprattutto ci ricorda che esistono altri importanti valori: la lealtà, la
dignità ed il rispetto per l’altro.

Mi ritorna alla mente il ritornello del brano che gli “Stadio” dedicarono a due uomini sim-
bolo del mondo del calcio...”ma in questo frastuono è rimasta un’idea, un’eco del
vento...Facchetti, Scirea...”

Gaetano Scirea fu, e dev’esserlo ancora, un positivo esempio, soprattutto per i giovani,
quali gli under 14 del 24° Memorial Gaetano Scirea e ai tanti che non hanno potuto cono-
scerlo ed ammirarlo nei meravigliosi gesti agonistici ed atletici...

Per merito degli amici della Serenissima e di tutti gli organizzatori e collaboratori del
Memorial, ai quali va il ringraziamento della Consulta dello Sport, la nobile figura di
Gaetano Scirea rimane fortemente viva e contemporanea.

Luigi Sala
Presidente Consulta dello Sport

Mi è particolarmente gradito porgere il mio
personale saluto e quello di tutto il Comitato
Regionale Lombardia ai partecipanti all’edi-
zione 2013 del sempre più prestigioso
“Memorial Gaetano Scirea”, organizzato con
la sapiente regia della società G.S.
Serenissima S. Pio X, primo club in cui l’astro
luminoso dell’indimenticato ed indimenticabi-
le Gaetano ha iniziato a risplendere.

Una manifestazione divenuta, negli anni, anche tradiziona-
le oltre che attesa e che si è distinta per aver fatto convive-
re espressioni giovanili del calcio italiano e straniero, pro-
fessionistico e dilettantistico con la partecipazione anche
della rappresentativa regionale Giovanissimi del CRL, accomunate da una stessa gran-
dissima passione calcistica, che unisce ogni realtà sotto il segno, oltre che dello sport,
anche della socializzazione e del divertimento.
Una kermesse che, inoltre, abbraccia una seguitissima categoria di giovani atleti e che
richiamerà, come di consueto, grande interesse per l’intera durata del Torneo dando
nuovamente lustro alle realtà milanesi, regionali e nazionali ed estere che vi prende-
ranno parte.
A tutti gli organizzatori un doveroso ringraziamento per la sensibilità e l’attenzione rivol-
te al mondo giovanile e al ricordo indelebile del campione.

Felice Belloli
Presidente Comitato Regionale Lombardia L.N.D.-F.I.G.C.

Il primo giorno
“Juventino”
di Riccardo Scirea

“Quando indosso
questa maglia 
mi sembra di tornar
bambino.
Spero di non 
crescere mai”.

Gaetano Scirea
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CHI SIAMO E COSA FACCIAMO 
PER LO SPORT:

- 1 solo metodo per 45.000 spor-
tivi ogni anno: dal campione ol-

impico all’amatore.

- 3 sedi dedicate alla medicina 

dello sport: 

Milano - via Sannio 4  

(tel. 0236757598)

Rozzano - viale Toscana 35  

(tel. 0257514104)

Cusano Milanino - via Caveto 7 

(tel. 026134804)

- Centro di formazione universitaria 

per i futuri medici dello sport

- Accertamenti diagnostici di sec-

ondo livello

- Un sito internet con cui puoi 

prenotare la tua visita on line:  

www.deltamedica.net

Partiamo dalla novità: a Cusano 
Milanino arriva DELTA MEDICA, 

l’unica struttura sanitaria che si oc-

cupa di 45.000 sportivi ogni anno 

(dal campione olimpico all’amatore) 

divenuta nel mese di giugno centro 

di formazione universitaria per i med-

ici specializzandi in Medicina dello 

Sport.

La notizia e’ recentissima, a segui-

to dell’accordo siglato con 

il Centro Medico Brianza per 
l’acquisizione del centro di via 
Caveto 7 diretto dalla Dott.sa 
Cristina Crema.

Già da questi giorni - in attesa di una 

sede più grande e d’avanguardia - 

il centro ha assorbito gli standard 

operativi che caratterizzano qua-

lunque centro Delta Medica.

Prevenzione e promozione del cor-

retto stile vita alla portata di tutti 

DELTAMEDICA
Abbastanza grandi per seguirti in tutto
   Abbastanza piccoli per sapere chi sei sono i pilastri di una organizzazione 

sanitaria milanese che compie 

quest’anno 30 anni di storia e che 

ha saputo diventare una avanguar-

dia nel mondo della “medicina della 

salute”.

“La medicina ci ha portato nei 

decenni passati ad allungare 

di consentire all’individuo di vivere più 

a lungo da sano” racconta Stefano 
Massaro, Amministratore Delega-
to di Delta Medica.
“Anni fa eravamo sconcertati dal 

vedere che le visite di medicina 

dello sport fossero divenute una 

sorta di atto burocratico meccaniz-

I ragazzi avevano preso l’abitudine 

di dire frasi come - devo andare a 

con un medico esperto. Il protocollo 

di visita medico sportivo non è il pro-

cesso di catena di montaggio a cui 

si assiste nei centri vecchio stile, ma è 

quel momento di confronto con uno 

specialista che consente la valutazi-

ogni atleta ed è lo spunto per ap-

profondire aspetti chiave nella salute 

dell’individuo”.

Il medico dello sport altamente 

che, per tipologia di studi e 
percorso professionale, e’ pre-

-
enza dell’alimentazione. In poche 
parole e’ il medico che può pro-
grammare la vita di un soggetto 
assicurandone uno stato di salute 
a lungo termine. 
“Con questo intento in Delta Medica 

e’ stato creato il progetto Medical 
Life Coaching, progetto nel quale 

un team di specialisti coordinato 

dal Dott. Giuseppe Zampogna ha 

dato vita negli anni a protocolli med-

ici che conducono alla prescrizione 

individuale di un regime alimentare 

bilanciato e del giusto carico di al-

lenamento volti al raggiungimento di 

parametri ideali rilevati nel tempo sui 

12 più importanti valori del sangue: 

parametri oggettivi che consentano 

al paziente di valutare il lavoro del 

medico e di raggiungere uno stato di 

utilizzo di farmaci”.

questa struttura complessa ha effet-

tuato anche in termini di accessibil-
ità del servizio: un centro Delta 
Medica e’ in funzione dal lunedì 
al sabato e per tutti e’ possibile 
prenotare prestazioni ON LINE 
senza utilizzare il telefono attra-
verso il sito: www.deltamedica.net

“Un ringraziamento sentito a tutta 

la comunità locale che ci accoglie 

con grande calore e ci spalanca 

le sue braccia attraverso un evento 

calcistico divenuto di importanza 

internazionale per il livello di gioco 

espresso da vivai tra i più importanti 

del mondo e per la commemorazi-

one di un campione senza tempo”.

deltamedica.net
PRENOTA LA TUA VISITA ONLINE SU

Continua dopo il programma gare
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PROGRAMMA DELLE GARE

GIOVEDI 29 AGOSTO

Ore 20.00 APERTURA UFFICIALE
Ore 20.30 JUVENTUS - RENATE
Ore 21.45 TORINO - PAVIA 

VENERDI 30 AGOSTO

Ore 19:15 ALBINOLEFFE - MONZA
Ore 20.30 PARMA - TEAM TICINO
Ore  21.45 MILAN - CREMONESE

DOMENICA 1 SETTEMBRE
Ore 18.00 VARESE - RENATE
Ore 19.15 BRESCIA - PAVIA
Ore 20.30 BARCELLONA - PARMA
Ore 21.45 MILAN - NOVARA

SABATO 31 AGOSTO

Ore 19.15 COMO - RAPPR. F.I.G.C.
Ore 20.30 NOVARA - CREMONESE
Ore 21.45 INTER - MONZA -

GIOVEDI 5 SETTEMBRE

Ore 20.30 PERDENTE A/B - 1^ GIRONE “C”
Ore 21.45 PERDENTE D/E - 1^ GIRONE “F”

MERCOLEDI 4 SETTEMBRE

Ore 20.30 1^ GIRONE “A“ - 1^ GIRONE “B”
Ore 21.45 1^ GIRONE “D” - 1^ GIRONE “E”

LUNEDI 2 SETTEMBRE

Ore 19:15 ATALANTA - RAPPR. F.I.G.C.
Ore 20.30 BARCELLONA - T. TICINO
Ore 21.45 INTER - ALBINOLEFFE

MARTEDI 3 SETTEMBRE

Ore 19:15 TORINO - BRESCIA
Ore 20.30 JUVENTUS - VARESE
Ore 21.45 ATALANTA - COMO

GIRONE A

INTER

ALBINOLEFFE

MONZA

GIRONE B
ATALANTA

COMO
RAPP. F.I.G.C.
LOMBARDIA

GIRONE C

JUVENTUS

VARESE

RENATE

SABATO 7 SETTEMBRE

Ore 20.30 Semifinale 1^ GRUPPO 1 - 2^ GRUPPO 2
Ore 21.45 Semifinale 1^ GRUPPO 2 - 2^ GRUPPO 1

VENERDI 6 SETTEMBRE

Ore 20.30 Vincente A/B - 1^ GIRONE “C”
Ore 21.45 Vincente D/E - 1^ GIRONE “F”

GIRONE D

TORINO

BRESCIA

PAVIA

GIRONE E

MILAN

NOVARA

CREMONESE

GIRONE F

BARCELLONA

PARMA

TEAM TICINO

Organizzazione:

G.S.D. Serenissima S. Pio X

Tel. 02.66049751

www.gsdserenissima.com

Accede alla seconda fase la prima classificata di ogni girone

DOMENICA 8 SETTEMBRE
FINALI

Ore 19.30 FINALE 3°-4° posto

Ore 21.00 FINALE 1°-2° posto

GRUPPO UNO GRUPPO DUE



DIVIETO
DI SOSTA

LASCIARE LIBERO IL DIVANO

RAGGIUNGI I TUOI OBIETTIVI 
CON LA PRESCRIZIONE 
DEL CORRETTO STILE DI VITA

SE VUOI CONOSCERE I PROTOCOLLI SPECIALISTICI MLC 

VISITA IL SITO: WWW.DELTAMEDICA.NET

TI ASPETTIAMO IN TUTTE LE SEDI DELTA MEDICA.

mail: mlc@deltamedica.net

tel. 02.36.75.75.98 deltamedica.net

RIDUZIONE DEI FATTORI DI RISCHIO

NUTRIZIONE BILANCIATA

ALLENAMENTO

TEST CON METABOLIMETRO

CONTROLLO DEI VALORI EMATOCHIMICI

Dopo una attenta analisi dei tuoi parametri, il medico specialista ti 

Vuoi sfidare il medico? 
Fa quello che ti dice e verifica l’andamento delle tue analisi.

i tuoi valori saranno la sua pagella. Inizia ora la routine che ti 

accompagnerà per la vita.



Questa volta c’è solo un nome che può illuminare lo splendido premio che ci
ricorda Gaetano Scirea, campione in campo, ma soprattutto nella vita. Per la
ventiduesima edizione , con tutto il rispetto per i dieci candidati scelti dagli orga-
nizzatori, mi viene in mente solo il nome di Stefano Borgonovo.
Certo, è uno strappo alle regole di questa manifestazione, Stefano aveva smes-
so di giocare da moltissimi anni, ma non di vivere con grande tenacia e grande
forza, nonostante la perfida malattia che l’aveva colpito. Molti altri calciatori, pur-
troppo, negli ultimi tempi hanno dovuto misurarsi tragicamente con la Sla,
male che progressivamente ti toglie tutte le energie. Stefano Borgonovo lo ha

fatto sino a pochi giorni fa, con una voglia di vivere, con una forza d’animo che ha commosso tutti. In campo
era un bel centravanti, scaltro in area, bravo anche nel colpo di testa. Non un campione, ma un buon attac-
cante.
Come uomo si è rivelato, in una tragica e feroce battaglia con la malattia, un grande, autentico campione.
Non si è mai arreso, è rimasto attaccato alla vita con un coraggio ammirevole, non si è isolato, ha esibito
la sua malattia per combatterla, nella speranza che in un futuro non lontano si trovi la strada per contra-
starla e sconfiggerla.
Stefano ha giocato da campione la sua partita più difficile e ci ha lasciato una testimonianza che nessuno
di noi dovrà dimenticare. Propongo che entri di diritto nel gruppo di quei splendidi calciatori che hanno meri-
tato il premio “Gaetano Scirea”.

Luigi Ferrajolo
Presidente USSI - Unione Stampa Sportiva Italiana
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1993 - Stefano Tacconi 

1996 - Mauro Tassotti 1997 - Beppe Bergomi 1998 - Roberto Donadoni

12

1992 BEPPE BARESI
1993 STEFANO TACCONI
1994 FRANCO BARESI
1995 PIETRO VIERCHOWOD
1996 MAURO TASSOTTI
1997 BEPPE BERGOMI
1998 ROBERTO DONADONI
1999 MICHELANGELO RAMPULLA
2000 ALESSANDRO COSTACURTA
2001 ROBERTO BAGGIO

2002 PAOLO MALDINI
2003 CIRO FERRARA
2004 BEPPE SIGNORI
2005 GIANFRANCO ZOLA
2006 GIANLUCA PESSOTTO
2007 FILIPPO INZAGHI
2008 ALESSANDRO DEL PIERO
2010 JAVIER ZANETTI
2011 DI NATALE
2012 RINO GATTUSO

ALBO D’ORO

1992 - Beppe Baresi 1994 - Franco Baresi 

CARRIERA ESEMPLARE GAETANO SCIREA
Comune di Cinisello Balsamo

UNIONE
STAMPA
SPORTIVA
ITALIANA 22° Premio Nazionale

1995 - Pietro Vierchowod 

1999 - Michelangelo
Rampulla

Anche quest’anno constatiamo, con enorme piacere, che si è ripetuto il miracolo. Gli
organizzatori di Cinisello Balsamo sono riusciti a onorare ancora una volta la figura
di Gaetano Scirea, rinnovando il Premio Carriera Esemplare e il Memorial riservato
agli Under 14, intitolati al suo nome.
In un momento di grandi difficoltà, solo la passione spinge “oltre l’ostacolo”. E, a
volte, neppure la passione basta. Ecco perché è giusto che si parli di miracolo in que-
sto saper riproporre all’attenzione di chi ama il calcio (e non solo) ciò che Gaetano
Scirea ha rappresentato, come atleta e come uomo.
Il tempo è solito sbiadire i ricordi. Non a Cinisello, dove è sempre viva l’immagine di
quel ragazzo, cresciuto qui e arrivato a conquistare il mondo – in senso sportivo –

prima di essere colpito a tradimento dal destino. E il saper trasmettere, ogni anno, quei valori incarnati da
Gaetano Scirea è merito non da poco.
Il calcio di oggi è spesso dominato dagli scandali e dalle polemiche tanto da far passare in secondo piano
l’aspetto strettamente sportivo. Ci siamo abituati a parlare più di perquisizioni che di fuorigioco, di forse del-
l’ordine più che di arbitri. E’ un discorso che purtroppo dobbiamo ripetere ogni anno nel verificare come l’e-
sempio di Gaetano Scirea fatichi a fare breccia, soprattutto fra coloro che molte volte vedono lo sport esclu-
sivamente come mezzo per raggiungere, magari anche attraverso poco edificanti scorciatoie, fama e ric-
chezza.
Ma se è malinconico dover fare considerazioni di questo tipo, è confortante vedere che la carriera esem-
plare di Gaetano Scirea resta sempre un faro, dal quale farsi guidare, e che c’e’ qualcuno che fa in modo
che quel faro non si spenga. Mai.

Gabriele Tacchini
Presidente G.L.G.S (Gruppo Lombardo Giornalisti Sportivi)

USSI Lombardia
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MYFER AUTOMAZIONI - Cinisello Balsamo

AGENZIA ALFREDO SPADA - Sesto San Giovanni

CAR SERVICE - Cormano

FORNI ASSICURAZIONI - Cinisello Balsamo

in particolare a:

RAG. ALDO BONANOMI - DOTT. ANTONIO TRAVAGLINO 
– MUGGIÒ –

2005 - Gianfranco Zola

2002 - Paolo Maldini.

2007 - Filippo Inzaghi

2000 - Alessandro Costacurta

2010 - Javier Zanetti

2001 - Roberto Baggio

2003 - Ciro Ferrara 2004 - Beppe Signori

BABATTI’S MOTORSTTI’S MOTORS RESPONSABILE: PASQUALE PICCOLO

SOSTITUZIONE: MARMITTE AUTO - BATTERIE - FRENI
MESSA A PUNTO – REVISIONI – BOLLINO BLU - LAVORI EXPRESS – MAX 1 ORA

Via Pelizza da Volpedo, 54 - Cinisello B. - Tel. 02.66040159

DAVID MESSINA - GABRIELE ARU - MARCO BASONI

2006 - G. Pessotto

Grazie alla collaborazione di:

2012 - Rino Gattuso

- FLYGS - Cinisello Balsamo

- Hotel Villa Ghirlanda - Cinisello Balsamo

- Ristorante “La Casereccia” - Via Marconi, 48, Cinisello Balsamo
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Sporting Club MuggiòSporting Club Muggiò
PISCINE COPERTE

Palestra per ginnastica prenatatoria - Area nuoto
Area Acquaticità Neonatale - Area Subacquea - Area Benessere e salute

Area Fitness in acqua - Novità 2013 Acqua Zumba
e in palestra: Difesa personale

ORARIO SEGRETERIA
Dal Lunedì al Venerdì dalle ore 6.00 alle ore 23.00 (orario continuato)
Sabato dalle ore 9.00 alle ore 20.00 (orario continuato)
Domenica dalle ore 9.00 alle ore 18.00 (solo per nuoto libero)

Muggiò - Via Villoresi 19 - Tel. 039.792785 
E-mail: sporting@betam.it - Sito: www.clubsporting.it

ALBO D’OROALBO D’ORO
1990 - ATALANTA
1991 - NAPOLI
1992 - NAPOLI
1993 - INTER
1994 - MILAN
1995 - ATALANTA
1996 - INTER
1997 - MILAN
1998 - ATALANTA
1999 - ATALANTA
2000 - ATALANTA
2000 - ATALANTA

2001 - MILAN
2002 - JUVENTUS
2003 - TORINO
2004 - ATALANTA
2005 - INTER
2006 - MILAN
2007 - REAL MADRID
2008 - INTER
2009 - BARCELLONA
2010 - MILAN
2011 - INTER
2012 - BARCELLONA
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Scormparso a soli 51 anni, PIETRO FRIGERIO,
Direttore Sportivo del G.S. Serenissima, Vice
Presidente del Memorial Scirea e grande amico di
Gaetano è stato uno dei principali promotori di quest
manifestazione.

FELICE FUMAGALLI
Primo Presidente e
uno dei Fondatori del
Memorial Scirea.

FORNI LUIGI (Gino)
Presidente del
Memorial, scomparso
nel dicembre 2000.
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Via Stelvio, 9 - 20814 Varedo (MB)
Tel. 0362 580.453 - 0362 544.139
Fax 0362 544.367 - www.bonomipattini.it

dal 1903 Cooperativa di Abitanti




